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PATTI E CONDIZIONI 

Per f appailo dei lavori di manutenzione delle prigioni della 
Capitale e del Carcere toceoraale di Aoersa. 


I. L’oggetto del presente appalto è la esecuzione di tutt'i lavori di 
mantenimento ordinari e straordinari che giornalmente possono 
abbisognare nei locali delle prigioni di Castelcapuano , S. Ma- 
ria ad Agnone,-S. Maria Apparente . S. Maria della Fede e S. 
Agnello , del Carcere ed Ospedale di S. Francesco , del carcere 
civile della Concordia e di quella soccorsale di Aversa. 

9 . Per lavori di ordinario mantenimento s’intendono tutti quelli che 
riguardano la sicurezza dei detenuti , la nettezza dei locali e la 
loro conservazione in istato di poter servire alF uso cui sono de- 
stinati. Quindi tali lavori comprendono ogni sorta di riparazione 
occasionata da vetustà o dall'uso , ed anche da colpa dei dete- 
nuti e da caso fortuito. 

3. Le riparazioni ordinarie che riguardano la nettezza dei locali sono 
le seguenti. 

i. Imbiancatura con latte di calce sopra muri e volte di cia- 
scun locale delle prigioni e loro posti di guardia, previo la ne- 
cessaria raschiatura, rappezzamento d' intonaco e stucco e risar- 
cimento di buchi e lesioni. 

9. Altintalura per rifazione di zoccolatura , fronte di scalini 
.ed altro. 

3 Pulimento di vetri e lastre. 

A. Riparazione di tetti , lastrici e terrazzi. 

5. Pulimento di fumaiuoli , latrine e corsi immondi. 

1 



Digitized by Google 


= 2 


6. Pulimento di cisterne e condotti delle acque potabili e 
e pluviali. 

4. Le riparazioni occasionali che riguardano la sicurezza dei de- 

tenuti e la conservazione dei locali potranno riferirsi alle varie 
pertinenze di ciascun cdiGzio e consistere in lavori murali , ga- 
ritte , condotti e tubolature di ogni genere , latrine e corsi im- 
mondi, lastrici, coperture di tetti e stillicidi, lastricati , scardo- 
nati e pavimenti di mattoni , soglie , scalini e ginellature ; in 
lavori di legname per garitte , armature di tetti e soffitti , per 
tavolati , tramezzi ed armadi fissi per ferramenti , cioè porte , 
portoni , usci, scuri telai e persiane ; in lavori di ferro per ar- 
mature, cancelli ferriate e ringhiere, per chiavarde, stranghette, 
bandelle e cardini , c per ferramenta minute nei ferramenti per 
mascaturc , chiave e bacchette per la visita delle cancelle , im- 
piombature ed altro ; in lavori di vetri e cristalli per ferra- 
menti , in lavori di verniciatura e' dipintura sopra muri , pa- 
vimenti , legnami e ferri. 

5. 1 lavori di attintatura , imbianchatura e pulimento d’ invetriate 

enunciati nell’ art. 3. saranno eseguiti dall'appaltatore tre volte 
all' anno immancabilmente in tati' i sudinola!! locali delle pri- 
gioni , e dovranno essere ultimati per la fine di ciascun qua- 
drimestre. 

Per la conservazione uniforme del bianco delle tinte e della 
nettezza dei vetri , 1’ appaltatore sarà obbligato eseguire le par- 
ziali riparazioni ogni qualvolta sarà necessario. 

I lavori di riparazione di tetti , lastrici e terrazzi , saranno 
parimenti eseguiti immancabilmente una volta all’ anno , e tutte 
le altre volte che nel corso dell' anno sarà necessario. Quelli di 
pulimento di corsi immondi e dello scolo delle acque saranno 
eseguiti tutte le volte die dall' Ispettore economico di ciascan 
locale e dall' ingegnere direttore dèi servizio delle prigioni , nè 
sarà riconosciuto il bisogno. 
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6. Le riparazioni occasionali enunciate all' art. 4 si distinguono in 

due classi. 

Nella prima sono comprese quelle che riguardano la sicurezza 
dei detenuti. 

Nella seconda si annoverano quelle occorrenti a mantenere in 
ogni tempo i locali nel perfetto stato della consegnazione. 

7. Le riparazioni della 1. classe, essendo della massima urgenza, 

saranno sempre e prontamente eseguite dall’ appaltatore. Appena 
1 * Ispettore economico del locale avrà riconosciuto il bisogno di 
tali riparazioni , questi a tempo deve darne avviso per iscritto 
all' appaltatore. E l’appaltatore per patto espresso avrà l'obbligo 
d’ intraprendere e far progredire i relativi lavori con la mag- 
giore sollecitudine impiegando anche di notte quel numero di 
artefici ed operai che stimerà necessario perchè si possono ulti- 
mare le riparazioni nel più breve termine che è possibile in arte. 

L' Ispettore economico per essere esente da responsabilità do- 
vrà ad un tempo spedire 1’ ordinativo all’appaltatore, e trascri- 
verlo al Sig. Intendente Presidente della Commissione Modera- 
trice dello prigioni. 

8. Mancando l’appaltatore di cominciare i lavori nei giorno stesso, 

cui avrà ricevuto l' avviso dell’ Ispettore economico , o di farli 
progredire con l' attività prestabilita , incorrerà nel primo caso 
in una multa di ducati venti, e nel secondo caso in una multa 
di ducati dieci. Ed i lavori trascurati saranno prontamente ese- 
guiti in Amministrazione in danno dell'appaltatore , ed a cura 
dell' Ispettore economico , impiegando a di lui scelta gli arte- 
fici ed operai che saranno necessari , e 1’ appaltatore dovrà pa- 
gare loro la mercede che stabilirà l' Ingegnere direttore. Prov- 
vedutosi dall’Ispettore economico all’ urgenza delle riparazioni , 
questi dovrà dare all' intendente Presidente della Commissione 
moderatrice delle prigioni pronta informazione dell' inadempi- 
mento dell' appaltatore agii ordini ricevuti. 
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g. Le riparaiioni della 2 classe saranno parimenti eseguite dall' ap- 
paltatore sempre die da lui medesimo 0 dall’ Ispettore econo- 
mico , 0 dall' Ingegnere direttore saranno giudicale necessarie 
ed i relativi lavori dovranno progredire con la possibile attività 
e coi debiti riguardi alle regole del servizio interno delle pri- 
gioni. 

10. Le riparazioni ordinarie enunciate all' art. 3 . saranno eseguite 
interamente a carico dell’ appaltatore. 

Le riparazioni occasionali enunciale adi' art. 4 * saranno valu- 
tate ai prezzi della relativa tariffa qui in seguito trascrìtta , su 
i quali cadrà il ribasso che risulterà dalle subaslazioni , e tale 
valutazione sarà latta per ciascun articolo di lavoro di mura- 
tura , legname , ferro , vetro e dipintura , e sarà separata per 
ogni parte distinta di ciascun compreso del locale , sia che si 
debbo rifare , o semplicemente restaurare , cioè per ciascun 
muro , volta , soffitto , pavimento , tramezza , porta , finestra , 
forno , focolaio, fumaiuolo, tetto, lastrico, grondala, scalinata, 
lastricato , scardonato , tubolatura , corso immondo , lavatoio , 
abbeveratoio , pozzo ed altro. 

Laddove l’imporlo di ciascuna parziale valutazione risulterà 
minore di ducati sei , cederà interamente a carico dall' appalta- 
tore. Risultando maggiore , 1 ’ eccesso andrà a carico dell’ Am- 
ministrazione. 

11. Sempre ebe dall'Ispettore economico sarà prescritto eseguire ta- 
luna di siffatte riparazioni-, l'appaltatore con anticipazione do- 
vrà valutarne l'importo , e laddove credesse che possa risultare 
maggiore della dinotata somma di ducati sei , dorrà a tempo 
dame avviso all' Ingegnere direttore. Questi dovrà portarsi su- 

' bito ad esaminare se con effetto le riparazioni occorrenti sieno 
di maggior Valore , e se la esecuzione debba iu conseguenza 
andare a carico dell’ Amministrazione. In questo caso con l'as- 
sistenza di un deputato provinciale , e del deputalo locale ne 
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compilerà il processo verbale di urgenza , e lo slato stimoli vo 
ai termini dei regolamenti , accompagnato da circostanziato rap- 
porto sarà subito spedito alla Direzione Generale. Laddove tra 

10 spazio di tre giorni da quello in cui sarà dato l' ordine 
per le ripazioni , l’appaltatore non ne darà avviso all’Inge- 
gnere incaricato, si presumerà che egli abbia rinunciato a qua- 
lunque indennizzazione per la eccedenza dello importo cd il loro 
valore sarà tutto a suo carico. 

La disposizione di questo articolo non esonera >in modo al- 
cuno l’ appaltatore dall’ obbligo di eseguire sempre e pronta- 
mente le riparazioni della prima classe nei sensi deli' art. 7., 
nè lo discarica dalle conseguenze che seco porta l’inadempi- 
mento da sua parte. * 

La necessità assoluta di rifare da nuovo a spese dell' Ammi- 
nistrazione qualunque parte distinta di ciascun compreso , sarà 
giudicata dall’Ingegnere direttore, salvo il ricorso dell’appalta- 
tore alla Direzione Generale. 

12. Tuffi lavori non di mantenimento ordinario; e quindi non limi- 
tali a conservare i locali delle prigioni nel perfetto stato della 
consegnasene , saranno detti lavori straordinari, qualunque sia 
l'oggetto loro, cioè principalmente o di riparare o di mi- 
gliorare. 

La esecuzione di tali lavori sarà pure confidata all' appalta- 
tore del mantenimento. Questi avrà l’obbligo di eseguirli, pur- 
ché r importo del progetto non oltrepassi la somma di ducati 
mille, e non potrà negarvisi per qualunque motivo, avendo solo 

11 dritto di essere soddisfatto del di loro valore. 

Pei lavori straordinari di un importo maggiore , la Direzione 
Generale sarà nel pieno dritto di farli eseguire da nn altro ap- 
paltatore con quel metodo che sarà giudicato il piè conve- 
nevole. 

1 3 . Compiuti i lavori straordinari l’ appaltatore del mantenimenlo ne 
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prenderà la consegnatone, quantunque non fossero stati da lui 
eseguiti , e ne curerà la conservazione ai termini degli articoli 
precedenti. Se però si tratti di opere che producono aumento o 
diminuzione nella estensione di ciascun locale , 1’ estaglio di 
mantenimento sarà aumentato o diminuito proporzionatamente. 

>4. 1 lavori che si eseguiranno sieno di mantenimento ordinario , 
oltre 1’ obbligo dell' appaltatore ai termini dell' art. io sieno di 
riparazione, e miglioramenti straordinari saranno pagati ai prezzi 
delta succitata tariffa , su i quali come si è detto cadrà il ri- 
basso che risulterà dalle subaslazioni. Tali prezzi s' intendono 
essere ragguagliati ed aleatori di modo che l'appaltatore per 
qualsivoglia ragione non potrà mai chiederne l'esame per qual- 
che aumento. Pei lavori non preveduti nella tariffa si starà ad 
una rigorosa valutazione da approvarsi dall’ Amministratore Ge- 
nerale inteso il Consiglio di Acque e strade. 

15. La qualità del lavorio e dei matereali , dovrà essere ottima , e 
di essa non sarà ammessa mediocrità alcuna. Ed a fine di evi- 
tare interpretazioni e contestazioni, cui potrebbero dar luogo le 
consuetudini diverse saranno qui appresso prescritte le princi- 
pali norme alle quali I’ appaltatore si dovrà strettamente unifor- 
mare nella somministrazione dei materiali c nella esecuzione dei 
lavori ordinari c straordinari. Quindi ogni piccolo difetto si possa 
mai verificare, se nei materiali, questi saranno dichiarati irrìcet- 
libili, se in qualche lavoro di muratura , legname , ferro , vetro 
e dipintura, si dovrà emendare il lavoro difettoso se è possibile 
a giudizio dell'Ingegnere incaricato , ed in contrario si dovrà di- 
sfare e rifare sempre a spese ed interesse dell’appaltatore. 

16. Se net demolire qualche parte dell’opera reputata difettosa, 
quelle contigue venissero a pregiudicarsi, ed in qualche modo 
a patire nella solidità', bellezza e convenienza , la spesa per lo 
reintegramento delle medesime dovrà parimenti andare a ca- 
rico dello appaltatore. 
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17. Se poi la Direttone Generale giodicasse tollerabile il difetto , 
verrà scemato il prezzo del lavoro difettoso da un decimo, fino 
ad un quinto a giudizio della Direzione stessa, senza che l'ap- 
paltatore avesse dritto a reclamo , essendosi stabiliti i prezzi dei 
lavori come richiedeva la perfetta qualità di essi , sì pel lavo- 
rio , sì pei materiali. 

i8- Durante la esecuzione dei lavori ordinari e straordinari l' Inge- 
gnere Direttore dell'opera non restando soddisfatto della perizia 

0 della condotta degli artefici ed operai impiegati dall' appalta- 
tore , giudicasse che la condizione dell’ ottima qualità dei la- 
vori non venisse osservata per difetto di questi , avrà la piena 
facoltà di licenziarli , e potrà obbligare l’appaltatore a sostituire 
in un determinato numero di giorni , altri in loro vece , che 
sieno più idonei ed a lui ben visti. In caso che nel termine 
assegnato , l’ appaltatore non avrà discacciato dai lavori le per 
zone ricusate, si presumerà che egli abbia rinunciato al paga- 
mento dei lavori medesimi. E qualora nell’ indicato termine, lo 
appaltatore non avrà provveduto al rimpiazzo , i nuovi richiesti 
saranno sostituiti a quelli licenziati a scelta dell' Ingegnere , e 
l’ appaltatore dovrà pagare loro la mercede che stabilirà l’ In- 
gegnere stesso. Questa disposizione però non esonera in modo 
alcuno l’appaltatore dalla esatta osservanza, nè lo discarica dalle 
consegncnze dell’ inadempimento di quanto si è dichiarato’ nel- 
l’art. i 5 . Qualora l’Ingegnere direttore non troverà nel capo 
d' opera , che 1' appaltatore destinerà alla esecuzione dei lavori 

1 requisiti necessari per la perfetta esecuzione dei medesimi , 
giusta lo stabilito negli articoli precedenti , avrà piena facoltà 
di surrogare altro a di lui scelta , e con la mercede ebe crederà 
meritevole. 

19. 11 progetto superiormente approvato, servirà di norma nella ese- 
cuzione dei lavori straordinari. L' appaltatore per avere piena 
conoscenza dei progetti in tutte le loro particolarità, e non possa 
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per ignoranza arbitrarsi di ogni minima trasgressione o modi- 
ficazione nella esecuzione dei lavori , ne estrarrà copia conforme 
a sue spese nel Ripartimento della Direzione Generale , dichia- 
randone ricevuta in piede deU’origia&le. £ qualora per ben ese- 
guire qualche parte del progetto che riguarda opere di arte , 
occorressero chiarimenti e i disegni , l'appaltatore potrà diman- 
darli all' Ingegnere con la debita anticipazione , e dopo averli 
ricevuti , vi si dovrà uniformare come cosa nel progetto con- 
tenuto. 

so. È solo nella facoltà della Direzione Generale di fare io corso di 
opera , modificazioni ed aggiunzioni al progetto approvato. Le 
modificazioni potranno aver luogo nelle dimeniioni e nella quan- 
tità dei lavori , nella qualità dei materiali , lavorio di essi , o 
nei melodi di esecuzione, e le aggiunzioni potranno riguardare 
lavori del tutto nuovi o in continuazione di quelli notati nel 
progetto. Tali variazioni verranno in iscritto dall’ ingegnere co- 
municate atl' appaltatore , e questi dovrà esattamente confor- 
marsi a siffatte modificazioni, come cosa Del progetto stabilita 
senza poter pretendere dritto , o indennità veruna , per lucro 
diminuito , per maggiori difficoltà incontrate, e per qualunque 
siasi ragione che potesse allegare a suo vantaggio. 

ai. Mei solo caso che per tali modificazioni , si rendessero inutili i 
lavori eseguiti, o materiali ammaniti in conformità del progetto 
e delle prescrizioni dell'Ingegnere, o ebe i materiali dovessero 
essere di qualità diverse , o ricevere altro lavorio , o cambiarsi 
i metodi di esecuzione; l’appaltatore dovrà esserne indennizzato 
ai prezzi convenuti o per via di valutazione , alla quale servi- 
ranno di base gii elementi del rispettivo processo verbale com- 
pilalo dall’ Ingegnere con l’ intervento della Deputazione e dei- 
fi appaltatore. 

33. Ogni lavoro difforme dal progetto , la cui esecuzione non sia 
stata autorizzata dall logegoere , sia utile, od inutile , o pre- 
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giudizievole, sarà demolito a spese ed interesse dell’ appaltatore 
e sarano a carico dell' appaltatore tuli' i danni che per tale in- 
fratione agli obblighi dello appalto ne potranno conseguitare 
all’ opera. 

23. L’ ordine col quale debbonsi intraprendere i lavori straordinari, 
e fattività colla quale dovranno proseguire saranno stabiliti dal- 
l’ ingegnere Direttore di essi. Egli prescriverà all' appaltatore il 
giorno dello incominciamento dei lavori , precisando quali di 
essi debbono essere prima eseguiti , e quali dopo , e quali ma- 
teriali si debbono ammanire. Ed in seguito con la debita antici- 
pazione darà tutte le altre disposizioni bisognevoli per fare pro- 
gredire i lavori con la maggiore sollecitudine che è possibile in 
arte , prescrivendo il numero degli artefici ed operai che sti- 
merà potersi impiegare e distribuire in ciascun lavoro , perchè 
si possa ultimare iu un prudente termine che sarà da lui sta- 
bilito in veduta dell’interesse dell' opera e delle circostanze 
locali. 

24. Questi ordini e prescrizioni dell'Ingegnere all’ appaltatore gli sa- 
ranno direttamente e per iscritto dati con 1’ obbligo all' appalta- 
tore di sottoscriverne la copia ,| diversamente saranno all’appal- 
tatore comunicati per la via del Notaio di cui si parlerà all'ar- 
ticolo 4<>. 

a5. mancando 1' appaltatore di fare nel tempo stabilito gli ammani- 
menti necessari per lo incominciamento dei lavori straordinari, 
saranno i medesimi acquistati in amministrazione, o per appalto, 
come meglio stimerà la Direzione Generale a danno ed interesse 
dell’appallatore , il quale incorrerà in una multa equivalente al 
sesto dell’importo dei materiali. 

26. Mancando l’ appaltatore di cominciare tali lavori nel giorno pre- 
scritto dall’ Ingegnere , o di farli progredire con 1’ attività pre- 
stabilita , incorrerà nel primo caso in una multa equivalente al 
decimo dell’ imporlo dei lavori dinotati nel progetto approvato , 
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e nel secondo caso in nna multa equivalente al quinto dell' im- 
porto medesimo. Ed i lavori trascurati saranno eseguiti in danno 
dell* appaltatore a norma del regolamento approvato con Reale 
Decreto del 12 ottobre i 83 o. 

27. L’appaltatore dovrà dare una cauzione del sesto sull' ammontare 
dei progetti , dei lavori straordinari che dovrà eseguire, e que- 
sta cauzione sarà ritenuta sul primo relativo certificato di paga- 
mento , per garenlia dei suoi obblighi e dell' opera ai termini 
di legge , e per supplire alla differenza di prezzo nel caso della 
esecuzione dei lavori in danno. 

28. I materiali ammanili , finché non saranno messi in opera e ri- 
tualmente notali a libretto , rimarranno interamente a rìschio 
dell’ appaltatore per qualunque perdita, 0 danno anche nascente 
da causa inopinata o irresistibile. 

29. Gli scandagli dei lavori eseguili saranno compilati daJl'lngegnerc 
incaricato , secondo le norme dei regolamenti in vigore. Gli 
stessi scandagli formeranno stato allorché l’ Ispettore del Ripar- 
timento avrà rituaimcnie verificato che i lavori sicno stati ese- 
guiti con diligenza, in conformità del progetto , e delle condi- 
zioni dell' appalto. 

3 0. L’ appaltatore sarà sempre responsabile delle, frodi non ricono- 
scibili come per legge , abbenché lo scandaglio fosse stato vi- 
stato dall' Ispettore del Dipartimento. 

3 1 . L’ Ingegnere e l' Ispettore del Ripartimenlo dovendosi assicurare 
della qualità dei lavori , e delle dimenzioni di essi , potranno 
ordinare i saggi , e l’appaltatore dovrà a sue spose eseguirli e 
ripianarli prontamente dopo la seguita verificazione. Salvo ciò 
che per regolamento è nella facoltà della Deputazione delle opere 
pubbliche. 

32 . Gli scandagli non potranno comprendere che le sole opere ese- 
guite a tenore delle presenti condizioni, e che meritar possono 
il prezzo convenuto. Quindi in ogni scandaglio non sarà tenuto 


Digitized by Google 



=s 11 


alcun conio di quei lavori che l' Ingegnere stimerà difettosi , o 
comunque difformi dal progetto , e dalle di lui prescrizioni, nè 
dei materiali preparali di qualsiasi specie. 

33. L' appaltatore avrà dritto a chiedere che sia fatto il rituale scan- 
daglio a libretto dei lavori eseguiti e perfezionati, e che gli sia 
rilasciato il corrispondente certificato di pagamento allorché essi 
saranno di valore non minore di ducali trecento. 

34.. L’ appaltatore non potrà mai sospendere , nè rallentare i lavori 
per ritardato pagamento , se non passati 3o giorni da quello in 
cui arrebbesi dovuto fargli il pagamento , secondo 1' ordinario 
corso delle carte , e dopo otto giorni di debita protesta alla 
Direzione Generale. 

33. L’ appaltatore dovrà servirsi nella esecuzione dei lavori di tult’ i 
materiali che si trovassero ammaniti , e di quelli delle opere 

f degradale che si potranno riadoperare. Di tali materiali ne sarà 
fatta rituale verificazione , descrizione e misurazione , per indi 
dedurne V importo nella misura finale dei lavori. 

36. Tutt’ i rilievi e proteste che si potranno dall' appaltatore mettere 
negli scandagli , e nella misura finale , si considereranno come 
nulli e di niuno effetto, allorché saranno generalmente espressi 
senza indicare con precisione i particolari relativi all' oggetto 
della riserba 0 protesta. 

37. Per esecuzione del Reai Rescritto dei i-i aprile i83a , ed ana- 
logamente a quanto trovasi disposto pei contratti dei maestri di 
posta con l’art. 1 del Reai Decreto del 7 agosto 1S16, rimane 
stabilito che tutte le quistioni e controversie che potranno insor- 
gere per effetto del contratto sieno del potere del Contenzioso 
Amministrativo, e quindi di esclusiva competenza del Consiglio 
d’ Intendenza , salvo alle parli il gravame devolutivo alla Gran 

. Corte dei Confi. 

38. 11 Consiglio degl' ingegneri delle acque e strade si eligge dalie 
parti , come arbitro inappellabile per tutte le quistioni di arte , 
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escludendosi per patto espresso l' intervenuto di qualunque pe- 
rito estraneo. 

39 . Le mullc di sopra stabilite saranno inflitte e ritenute ammini- 
strativamente dalla Direzione Generale , volta per volta che av- 
verrà il caso per esso contemplato sugli averi dell’appaltatore a 
beneficio dell' Amministrazione. G le somme da liberarsi nei casi 
della esecuzione a danno saranno prese sogli averi medesimi c 
sulla cauzione. 

40. L’ appaltatore dovrà eliggere il suo domicilio presso un Notaio 
residente nella Capitale , affinché ivi sieno fatte tutte le cita- 
zioni in via giudiziaria , o anche in via amministrativa dalla 
Direzione Generale , al detto Notaio saranno presentati gli or- 
dini che l’Ingegnere dovrà ritualmente fare pervenire allo appal- 
tatore in suo nome o per parte della Direzione Generale, ed il 
Notaio sarà tenuto di sottoscrivere la copia. 

Nel caso che egli ricusasse, l'Ingegnere depositerà copia del- 
1' ordine presso il Segretario Generale dell' Intendenza , il quale 
vidimerà 1' originale. 

4 . 1 . Qualora in forza di citazione intimata, o di ordine dato dall'In- 
gegnere in suo nome , o per parte della Direzione Generale , 
sia ingiunto all’ appaltatore d' intervenire sopra luogo per qua- 
lunque operazione o verificazione , si stabilisce che mancando 
egli nel determinato giorno di presentarsi, o farsi surrogare da 
un procuratore , verrà dall' Intendente della provincia nominato 
il procuratore di ufficio a semplice richiesta dell’Ingegnere. In 
questo caso di mancanza , le spese di viaggio o di vacazioni 
del procuratore destinato dall' Intendente saranno pagale a ca- 
rico dell’ appaltatore , ritenendosi dai suoi averi. 

4a. Si dichiara essere interdetto alt' appaltatore di cedere in tutto o 
in parte il suo appallo , o dare a sotto appalto tutti i lavori , 
ovvero una parte di essi, e parimenti l'ammettere soci nel suo 
appallo. In ogni caso che 1' appaltatore coutravvenga comunque 
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a questo patto , sarà nullo verso 1’ Amministrazione , ogni atto 
o contratto privato dell' appaltatore per tale oggetto , rima- 
nendo egli responsabile di tutte le conseguenze e danni che ne 
potrebbero derivare. 

43. Non pertanto chiunque rimarrà aggiudicatario di questo appalto 
sarà nell' obbligo di scegliere un soggetto di soddisfazione della 
Direzione Generale , il quale intervenendo nel contralto si ob- 
blighi in caso di morte o d' impedimento assoluto dello appal- 
tatore di continuare nello appallo con gli stessi patti e condi- 
zioni , e con la piena responsabilità della cauzione data dal 
principale appaltatore senza bisogno di altro atto , dovendosi 
intendere la di costui gestione come una stretta continuazione 
di quella del medesimo principale appaltatore. 

44- Tutte le spese degl’incanti, dell’assicurazione, della cauzione, 
del contratto, della copia esecutiva del medesimo , e delle altre 
per uso della Direzione Generale e della Deputazione , saranno 
a carico dell' appaltatore , e parimente ogni spese di cmanuenza 
per gli scandagli , libretti, certiGcali, misure di lavori , e con- 
segnazione di lavori. 

45. Non potranno concorrere allo appalto fuorché persone di buona 
fama per qualità richieste in un idoneo appaltatore principal- 
mente provato da opere eseguite. Per essere riconosciuti tali , 
avranno bisogno di un certificato dell’ Amministratore Generale 
di Ponti e Strade. 

46. Per essere ammesso alle licitazione , dovrà chiunque esibire 
presso l' Intendenza ima fede di credito in testa propria o a lui 
girata libera ed esplicita di ducali 4oo , per essergli restituita, 
in caso che altri rimanga aggiudicatario , o quando rimanen- 
do egli , abbia stipulato il contralto, e data la garentia stabili- 
ta nell' articolo 56. 

47 La consegnazione dei locali delle prigioni deve aver luogo su- 
bito dopo la stipulazione del contratto. 
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4 8- La consegnazione di ciascun locale sarà eseguita la prima rolla 
nel modo con cui si fa la descrizione della cosa locata ai ter- 
mini delle leggi sugli edifizi. 

■Ì 9 - Laddove nel giorno stabilito dalla Direzione Generale per la con- 
segna , o nei susseguenti per la continuazione, l’appaltatore non 
si presenti , o non si faccia legalmente rappresentare , la Dire- 
zione Generale avrà la facoltà di domandare all’ Intendente 
della provincia la destinazione di un perito, che di ufficio rap- 
presenti in tutti gli atti l'appaltatore. Ed a carico di costui sarà 
la ricompensa da darsi a tal perito, la quale sarà definita dalla 
Direzione Generale. 

fio. Laddove 1' appaltatore promovesse quistioni nella consegnazione 
che si esegua la prima volta intorno alla descrizione dello stato 
dei locali, la Direzione Generale destinerà un ingegnere di grado 
supcriore che come arbitro inappellabile deciderà di tale qui- 
stioni. 

Si. Nella descrizione dello stalo dei locali che si farà la prima volta, 
si noteranno luti’ i lavori che a giudizio dell’ Ingegnere diret- 
tore si reputeranno indispensabili per ridurre le varie parti di 
essi nello stato di poter servire all’ uso , cui sono destinati. La 
esecuzione di tali lavori risparmiando in parte all' appaltatore 
taluno degli obblighi dell’ ordinario mantenimento sarà a lui af- 
fidata, ed egli non potrà negarsi per qualunque motivo, avendo 
solo il diritto di essere soddisfatto del di loro valore , che sarà 
calcolato ai prezzi della succitata tariffa diminuiti del dieci per 
cento , oltre del ribasso ebe risulterà dalle subastazioni. 

5b. Il periodo dello appalto di manutenzione dei suindicati locali 
delle prigioni sarà di anni quattro , decorrenti dal giorno me- 
dio tra il primo e 1' ultimo di quelli nei quali la sudetta con- 
segnazionc si esegua. 

»3. Sebbene 1’ appalto s’intende finito ipto jure allo spirare del pe- 
riodo convenuto , pur tuttavia nel caso che la Direzione Gene- 
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rale allo spirar del periodo sudetto non si trovasse di aver con- 
chiuso un novello appalto , I’ appaltatore è obbligato di conti- 
nuare nel mantenimento dei locali con lo stesso estaglio, e con 
le stesse condizioni per tutto quel tempo non maggiore di un 
anno cbe sarà necessario alla conchiusione del novello appalto. 

54.. L’ appaltatore si dovrà uniformare a tutte le disposizioni, circo- 
lari , regolamenti ed istruzioni , cbe sono in vigore presso la 
Direzione Generale di Ponti e Strade pel servizio dei lavori pub- 
blici in generale , purché non sieno modificate dalle presenti 
condizioni , ai regolamenti di polizia urbana , ed a quelli che 
riguardano il servizio interno delle prigioni. 

55. Nel caso di qualsivoglia mancanza o inadempimento da parte 
dell’ appaltatore alla esecuzione di ciascuno degli obblighi del 
mantenimento derivanti dal contratto di appalto, sarà in libertà 
dell' Amministrazione ed a sua scelta di procedere ad uno o più 
appalti in danno, o di far eseguire i lavori trascurati, e di emen- 
dare i difetti col metodo di economia, senza die 1 ' una di que- 
ste vie precluda l'adito all’altra. Il tutto dietro una semplice 
protesta ed ai termini del Rcal Decreto dei 27 giugno i83o , 
le cui disposizioni rimangono per patto espresso adottate ed 
avranno la loro applicazione , malgrado la pendenza di qua- 
lunque giudizio. 

56. Per la sicurezza dell' adempimento degli obblighi dal canto del- 
l'appaltatore , sarà ritenuta la rata cki due primi-trimestri del- 
l'estaglio, dopo di essere stata regolarmente liquidala, la quale 
gli sarà pagata , dopo eh’ è finito l'appallo , riconsegnato i lo- 
cali al nuovo appaltatore, e liquidati i conti, egli risulterà cre- 
ditore. Dee inoltre dare una idonea cauzione equivalente allo 
estaglio di due anni in iscrizione sul Gran Libro per garcntia 
dei suoi obblighi , e dell’ opera , e supplire alla differenza di 
prezzo nel caso della esecuzione dei lavori in danno. 

57 - Per tutti gli obblighi del mantenimento imposto come sopra allo 


Digitized by Google 



16 » 


appaltatore gli sarà corrisposto un annuale estaglio di ducati 
2800 : da sottoporsi allo sperimento delle subastazioni. 11 paga- 
mento di tale estaglio si farà per trimestri , dopo che saranno 
adempiute le ridualilà prescrìtte in seguito per la liberarne dei 
certiGcati. 

58 . 1 deputali locali , o il deputato provinciale delegato essendo in 
grado di conoscere da vicino lo stato di mantenimento dei lo- 
cali , rilascieranno a richiesta diretta dell'appaltatore, c nell'e- 
poca delle scadenze i certiGcati corrispondenti , qualora tutte le 
parti costituenti ciascun locale sicno in islato di poter servire 
all' uso cui sono destinate- L’ ingegnere incaricato che quindici 
giorni prima delle scadenze deve veriGcare se i locali sieno 
mantenuti conformemente alle condizioni dello appalto, ed allo 
stalo di consegna , apporrà ai certiGcati anzidetti il suo visto e 
le sue osservazioni. Muniti di tali Graie si rimetteranno i certi- 
Gcati alla Deputazione provinciale che vi opporrà il suo visto; e 
quindi dall' Intendente della provincia si passeranno alia Dire- 
zione Generale che provocherà il corrispondente pagamento in 
favore dell’ appaltatore. 

5 q. Siccome i locali suindicati quando non sono ben mantenuti ap- 
portono grave incomodo e responsabilità al servizio interno delie 
prigioni , cosi qualora nelle visite che si eseguiranno prima di 
liberarsi i certiGcati allo appaltatore , la Deputazione locale 0 
provinciale vi osservasse difetti imputabili a mancanza di man- 
tenimento , ne farà subito rapporto all' Intendente della provin- 
cia. E l’Intendente commettendo all’Ingegnere incaricato lo esa- 
me dei difetti rapportati, disporrà che nel giro di quindici giorni 
sieno dall' appaltatore riparali. 

Parimenti laddove l’Ingegnere nelle sue visite scorgesse che 
1’ appaltatore trascurasse alcuno dei suoi obbUghi di mannteni- 
mento in un ordine scrìtto gli prescriverà il tempo in cui deb- 
bono eseguirsi i lavori necessari. 
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60. Spirato il tempo assegnato l’ Ingegnere si porterà ad esaminare 
se l'appaltatore abbia dato adempimento all’ordine scrittogli. 
Nel caso di trascurala esso Ingegnere inviterà il deputato lo- 
cale, o pure un Deputato provinciale ad intervenire nei locale , 
ed insieme compileranno un processo verbale della trasgressione 
degli ordini ricevuti , e della nessuna od imperfetta esecuzione 
dei* medesimi. Nell’atto che l’Ingegnere farà tenere questo ver- 
bale alla Direzione Generale , ordinerà la esecuzione dei lavori 
per rimettere i locali in danno dell' appaltatore trasgressore , e 
di ciò informerà 1'Ispettorc del ripartimenlo. La quale esecuzione 
potrà aver luogo ad ordine , incaricandone altro appaltatore, in 
economia, o generalmente con quel metodo che 1 Ingegnere sti- 
merà piò conveniente per la speditezza della esecuzione e del 
pagamento. 

61. La riconscgnazione dei locali sarà intrapresa nel termine di un 
mese dopo la adulazione del novello contratto con le stesse 
norme dettate per la consegna* 

62. La riconsegnazione dei locali concernendo direttamente gl’ inte- 
ressi dell’antico e del nuovo appaltatore, l'Ingegnere che pre- 
sedera a tale atto deve riguardarsi rispetto atl’appallatorc come 
perito , cui compete il definire e calcolare i difetti e le man- 
canze c valutarne il prezzo. Rispelto poi all’ Amministrazione 
l’ Ingegnere medesimo deve riputarsi come fiscale destinalo ad 
Invigilare nello interesse della stessa Amministrazione. 

63 . Siccome gl’interossati difficilmente possono convenire intorno alla 
descrizione dello slato dei locali , cd alla determinazione e va- 
lutazione dei difetti , e delle mancanze, cosi nello incominciamen- 
to della riconscgnazione, l’antico ed il nuovo appaltatore saranno 
obbligati di eleggere di comune accordo ed a spese comune un ar- 
bitro inappellàbile ebe deciderà delle qoistioni. Nel caso che egli- 
no non convengono sulla scelta dell’arbitro sarà questo nominato 

• J dalF Intendente sulla richiesta che ne farà l’Ingegnere incaricato. 
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64-, Cou la precedente consegnazione alla mano , l’ Ingegnere assi- 
stito dall’ appaltatore e dall’ arbitro , procederà alla verificazione 
di tutte In opere diverse, delle quali sarà fatta consimile descri- 
zione in un libretto , e se ne noteranno i difetti e le mancanze 
con le corrispondenti dimenzioni. 

65. Terminato il lavoro della giornata i due appaltatori e 1' arbitro 
firmeranno foglio per foglio insieme con l' Ingegnere quella 
parte della consegnazione eseguita che sari stata trascrìtta nel 
libretto. Questi elementi di fatto cosi stabiliti formeranno stato, 
e non potranno essere impugnati. 

66. Qualora nella riconsegnazione dei locali si trovassero in essi 
mancanze imputabili al vecchio appaltatore, queste saranno sem- 
pre rimesse dal nuovo sugli averi del vecchio , salvo qualche 
caso straordinario in cui diversamente si credesse dalla Direzione 
Generale. A tale oggetto l'Ingegnere incaricato sugli elementi 
che sono stati stabiliti nel libretto della consegnazione ne farà 
il calcolo e la valutazione ; il Consiglio di Acque e Strade esa- 
minando l'uno e l’altra, e discutendo i rilievi dell'antico e del, 
novello appaltatore , ne stabilirà la definitiva liquidazione , alla 
quale dopo l’approvazione dell'Amministratore Generale, il vec- 
chio ed il nuoro appaltatore sono obbligati di stare come a giu- 
dizio di arbitro ioappellabile. 

67. Le mancanze che nella riconsegnazione si troveranno nei locali 
saranno valutate ai prezzi delle rispettive tariffe dei lavori del 
nuovo e dell’antico appalto. L'importo della prima valutazione 
sarà pagate all' appaltatore consegnatario , o a colui che avrà 
rimesse le mancanze, e sugli averi dell'appaltatore consegnante, 
sarà ritenuto lo stesso importo, o quello della seconda valuta- 
zione , se resulterà maggiore. Ove vi sarà eccesso di ritenuta , 
questo andrà a beneficio dell' amministrazione in pena deli' an- 
tico appaltatore per avere riconsegnati i locali con mancanze. 

68. Qualora nella rinnovazione dell' appallo , il mantenimento dei 
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locali delle prigioni rimanesse affidalo allo slesso appaltatore , 
l’ appalto novello comincerà a decorrere dal giorno dell' appro- 
vazione. 

6g. Le spese della prima consegna saranno a carico dell’ aggiudica- 
tario del presente appalto. Quelle della riconsegna dovranno 
cedere a rate uguali tra l’antico ed il novello appaltatore. 

70. Resta infine dichiaralo che nell’ enumerarsi negli articoli prece- 
denti i particolari diversi degli obblighi dell’ appaltatore , non 
si è inteso limitare in alcuna guisa il senso ampio della manu- 
tenzione. Se pertanto nel corso dello appalto sorgesse controver- 
sia intorno a qualunque lavoro da farsi per la buona conserva- 
zione de' locali delle prigioni , loro dipendenze ed accessori 
che non si trovi indicato , specialmente nel distinto novero fat- 
tone con gli articoli anzidetti ; non perciò si dovrà mai inten- 
dere esclusa dagli obblighi dell’ appaltatore , ma si dovrà rite- 
nere ne’ medesimi sol che facendo la natura delie cose , la co- 
mune intelligenza della manutenzione si troverà conveniente o 
necessaria allo scopo del presente appalto, cioè alla buona con- 
servazione di detti locali nello stato di uso e della consegna- 
zione. 

71. L’appalto non sarà valido se non dopo attenuta l’approvazione 
di S. E. il Ministro di Lavori Pubblici. 

CONDIZIONI D’ ARTE. 

Le fabbriche dovranno eseguirsi colle seguenti avvertenze. 

La calcina per la formazione della malta sari di giusta cot- 
tura e di ottima qualità del suo genere , sia quello delta forte 
di Egua o Vico , 0 delle fornaci di Mergcllina , e dovrà por- 
tarsi in grossi pezzi nel sito del lavoro , escludendo espressa- 
mente la parte triturata che suole esser mista a terra o degra- 


A 


Digitized by Google 



- » = 

data per spontanea estinzione, e potrà (arsi uso anche delle cal- 
cine di Terra di lavoro per taluni speciali lavori sempre che 
dall’Ingegnere incaricato sarà reputato convenevole. 

Per le murature di pietrame la calcina dovrà spegnersi in tini 
o vasche di fabbrica con giusta quantità di acqua pura agitan- 
dola con lunghe pale c zappe a misura che si andrà spagnendo 
onde avere una pasta omogenea non grauellosa e di consistenza 
come l' argilla che si adopera ne' lavori di stoviglia. 

Per le murature di mattoni la calcina sarà colata nello spe- 
gnersi facendola passare a traverso di una rete di fili di ottone, 
o di una lamina traforala dello stesso metallo e si farà riposare 
prima di farne uso (auto da acquistare una consistenza alcun 
poco minore di quella succennata. 

Per lo stucco la calcina dovrà spegnersi nel modo dianzi 
prescritto almeno due mesi prima di farne uso. 

La calcina dovrà conservarsi in apposite vasche, coprendola se 
occorre con uno strato di sabbia per non farla indurire o disseccare. 

La calcina che fosse molle o granellosa o contenesse parti- 
celie estranee e non code per essere stala malamente spenta , 
o che avesse perduta la sua freschezza per essere stata mal con- 
servata , sarà rigettata. 

La pozzulana detta di Napoli sarà del colle di Lutrech pro- 
scrivendosi assolutamente quella di vene biancastri. 

Quella detta vulcanica sari del Vesuvio da cavarsi da’ terreni 
vergini e non mai da’depositi di lavali dalle piogge o dalle ac- 
que marine. 

La sabia sarà quella detta di S Jorio, o altra, purché sia di 
buoni luoghi de d'intorni di Napoli, esclusa espressamente quella 
di mare. 

Le pozzolane e le sabbie per muri di tufo o di getto saranno 
vagliate con grata di ferro ; per muratura di mattoni e per 
stucchi saranno vagliate con fino crivello. 
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l a malta comune s' intende quella che sarà composta di cal- 
cina, pozzulana di Lutrech e Sabbia nel rapporta di uuo a tre , 
cioè due di pozzulana ed una di Sabbia. 

Quella detta con pozzulana vulcanica sarà composta di calcina 
e puzzolana del Vesuvio uel rapporto di uno a due, quella che 
dicesi di arena sarà composta di calcina e Sabbia nel medesimo 
rapporto di uno a due. 

Le materie componenti la malta saranno misurate in appositi 
recipienti e si dovranno rimestare senza fare uso di acqua per 
facilitarne l' impasto , ma a forza 'di pale e zappe , e se fa 
duopo anche di pistelli , e tanto che l’ occhio non distingue 
neppure le pià minute particeli! de' componenti. 

L’ impasto dorrà farsi sopra on suolo disteso e battuto onde 
non venissero a framisebiarvisi materie eterogenee ed anomale 
sotto una tettoja affinché la malta non venisse dilavata dalla 
pioggia o disseccata dal sole. 

La malta di calcina e sabbia potrà impiegarsi non oltre i 
due giorni dopo l'impasto ammollendola con malta fresca; quel- 
la di calcina e pozzolana si deve impiegare lo stosso giorno 
o al più l'indomani , e cosi pure il bitume e la fabbrica a 
getto. 

La malta che fosse troppo molle e malamente impastata o dis- 
seccata sarà rigettata. 

L’ impasto di gesso solo o con calcina in pasta , o con ullre 
malte dovrà farsi con giusta quantità di acqua -subito uscito dalla 
fornace , e si deve subito impiegare. Laddove si ritardasse ad 
impiegarlo ed abbia cominciato a sventare ossia a perdere di 
presa «arà rigettato. 

1 tufi saranno delle migliori cave delle fontanelle , escluden- 
dosi quelli della cima del monte, e rigettandosi qnelli che aves- 
sero pomici o parte molli comunque fossero piccolissime. 

I scheggioni del vesnvio dovranno aver la forma la meno ir- 
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regolare che sia possibile , e saranno rigettati quelli che con- 
tenessero scorie o parti molli. 

Le pomici saranno delle migliori care di Pollena e di S. Ana- 
stasia , e saranno rigettate quelle che fossero molli e friabili. 

La ferrugine sarà della grossezza non maggiore di un pugno, 
e sarà rigettata quella die contenesse parti molli. 

I laterizi cosi per coperture come per muramenti e parimenti 
saranno delle migliori fabbriche che indicherà l' Ingegnere i n- 
caricato, di buona argilla, e ben cotti, e saranno rigettati tutti 
quelli che battendoli l’ uno contro l' altro dessero un suono 
grave e non acuto qual si richiede per essere sinceri della suf- 
ficiente cottura , o che contenessero particelle di calcareo , le 
quali gonfiandosi lasciano de’ fori dannosi particolarmente per 
le coperture. Quelli del granatalo avranno le dimenzioni notate 
nella tariffa a stampa di detta fabbrica, quelli di altre fabbriche 
che non hanno (arida saranno delle dimenzioni prescritte dall'In- 
gegnere incaricato o notati nella valutazione. 

II piperno sarà delle migliori cave di breccia minuta senza 
venature o parti molli , il suo peso sarà di quaranta rotoli a 
palmo cubico. 

Le pietre del Vesuvio saranno delle migliori cave della scala 
o di altre cave secondo che verrà prescritto nella esecuzione di 
lavori. Saranno rigettate tutte quelle che contenessero pomici o 
parti molli o presentassero venature o sfettature. Il loro peso 
sarà di rotoli *54 a palmo cubico per quelle della scala, e non 
meno di rotoli 5o per quelle delle altre cave. 

I muri di mattoni s’ inalzeranno a strati orizzontali , a giunte 
ricoperte ed a bagno di malta ; c la falda di malta che deve 
inviluppare ogni mattone dovrà essere di costante grossezza da 
non superare il quarto della spessezza di mattoni. 

La malta pei muri laterizi sarà meno denza di quella pei 
muri di pietrame. 
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I filari di mattoni saranno collocati tutti di livello ne' muri 
dritti, le cui sani apparenti saranno perfettamente piane a piombo, 
o secondo la scarpa prefissa , e le connessure saranno riboc- 
cate e staccate con malta fina in esse bene iuternate. 

Negli archi e nelle volte i solari di mattoni dovranno seguire 
il raggio della curva direttrice ed a strali continuati in tutta la 
spessezza , e lunghezza della volta ; e quando non si potranno 
avere mattoni della forma di cunei , si dovrà supplire con lo 
spessore della salda di malta , facendolo maggiore verso l’ c- 
s tradosso. 

I mattoni prima di metterli in opera dovranno tenersi nell’ac- 
qua a saturità e dovranno spesso bagnarsi durante la costruzione 
affinché non assorbissero prontamente l' umidità della malta, ciò 
che la farebbe degradare disseccandola rapidamente. 

I muri di pietra tufo s’ inalzeranno dentro e fuori terra pa- 
rimenti a strati di uguale altezza , ciascuno non mai maggiore 
di sei decime di palmo compreso la malta ed al pari di muri 
laterizi , le pietre saranno messe a bagno di malta , cioè tutte 
le pietre grandi e pìccole ed anche le scaglie saranno bene av- 
viluppate di malta per modo che non rimanga tra loro il mi- 
nimo vuoto o interstizio ; saranno disposte a giunte ricoperte , 
cioè che ciascuna connessura tra due pietre debba in ogni senso 
rispondere qnasi nel mezzo di ciascuna pietra in contatto , c 
dovranno tutte le pietre giacere sempre con la superficie mag- 
giore. 

Nelle facce di paramento visto le pietre in ogni banco sa- 
ranno a rigore di arte lavorate in cinque facce con gli assetti 
a squadro ed a canti vivi, e si dovranno collocare sì dappresso 
Cuna all’ altra da coatencre una sottile falda di malia la quale 
nello stuccarsi non dovrà osare dai lati delle connessure. 

È vietato espressamente d’impiegare nelle facce de’ muri le 
pietre scodate , ossia con sottosquadro , e quelle che non ab- 



biano le necessarie dimenzioni, perchè in ogni banco siano bene 
concatenate con la muratura interna. 

Pei muri curri, come archi e volte, i banchi o strati dovranno 
seguire il raggio della curva direttrice , dovranno estendere da 
un fronte all’ altro per tutta la grossezza dell’ arco. 

1 tuli si dovranno bagnare a saturila prima di metterli in 
opera, e dovrò bagnarsi anche il muramento più volte al giorno 
nella stagione estiva , onde rimanca umido finché la malta non 
sarà indurita proscrivendo I' uso di gettare acqua su ciascuno 
banco o filare , onde avviene che la malta si dilava. 

1 muri di pietrame o scheggione s' innalzeranno colle mede- 
sime avvertenze. 

Ne’ paramenti si adopreranno le pietre di maggiore base , c 
le meno irregolari adattandole col lato più lungo alternativa- 
mente nella massa murale. 

Questi muri occorrendo per fondazione si richiede che ogni 
filare sia poggiato con pistoni onde faccia tutto il possibile ras- 
setto ed indi si darà principio al filare superiore. 

I muramenti misti si eseguiranno con le norme stabilite per 
le varie strutture. 

II muramento qualunque esso sia di tanto in tanto si dere 
sospendere perchè si rassetti c la malta prenda consistenza. 

All' opposto gli archi , le volte , e le pialtulanti si debbono 
costruire senza interruzione. 

I basolati saranno eseguiti in conformità delle istruzioni ge- 
nerali del 16 aprile i 833 messe a stampa dalla Direzione Ge- 
nerale. 

La pietra di taglio sarà lavorata nelle faccie nelle giunte e 
negli assetti sempre a perfetto sguardo e traguardo , senza cavi 
nè gibbosità e con gli angoli tirati a scalpello. Il lavorìo sari 
quello che giudicherà necessario l'Ingegniere incaricato. 

Tutt' i lavori di muratura , legname , ferro , retro , e dipin- 
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tura saranno eseguili con maieriaii riconosciuti della prima qua- 
lità secondo le regole dell’ arte , e conformemente agli ordini 
dell’ Ingegnere incaricato per la natura e dimensione degli og- • 
getti da fornire , e pel modo di esecuzione de’ lavori. 

L' lipellore 
Diiu Rocca. 


DALLA TIPOGRAFIA ACHILLI 

Stridi S. Temi digli Scotìi d* 63 4 
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